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ACCESSO ALLA MISURA URGENTE DI PROTEZIONE CIVILE IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA 

RELATIVA AL RISCHIO SANITARIO CONNESSO ALL’INSORGENZA DI PATOLOGIE DERIVANTI DA 

AGENTI VIRALI TRASMISSIBILI 

ORDINANZA CAPO PROTEZIONE CIVILE N. 658/2020 

CRITERI COMUNE DI BAGNOLO SAN VITO 

 

OGGETTO  

Il presente atto disciplina i criteri per l’erogazione di buoni spesa a favore di persone, residenti nel 

Comune di BAGNOLO SAN VITO, esposte agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica 

da virus Covid-19. 

1. CRITERI DI ACCESSO 

Possono accedere alla misura prevista i residenti nel Comune di BAGNOLO SAN VITO, regolarmente 

soggiornanti, che: 

- abbiano modificato la propria situazione reddituale a seguito dell’emergenza epidemiologica (es: ricoveri 

ospedalieri, perdita del lavoro, cassa integrazione, sospensione lavoro autonomo, ecc) 

- il reddito disponibile (al netto di rate, mutui, affitti e pensioni di invalidità) del mese di Marzo suddiviso 

per i componenti del nucleo famigliare raggiunge una quota pro capite uguale o inferiore a € 400,00. 

2. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda viene presentata al Comune di BAGNOLO SAN VITO, tramite e- mail dal 2/4/2020 al 6/4/2020 , 

ore 13.30, allegando il documento di identità del richiedente ed eventuale titolo di soggiorno in corso di 

validità. 

3. STRUMENTI ATTIVABILI 

L’intervento attivato sarà fruibile per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima necessità secondo le 

modalità stabilite da ogni singolo comune; 

4. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 

Il Comune, dopo aver raccolto le domande, verifica i requisiti di accesso, attribuisce il punteggio per la 

situazione familiare e la condizione economica di cui al punto 5 e stila l’elenco degli aventi diritto, in base ai 

punteggi di seguito elencati e in base alle risorse economiche a disposizione. 

In presenza di situazioni di particolare gravità, che si caratterizzano per un elevato rischio di esclusione 

sociale e per le quali il contributo erogato costituisce condizione essenziale per la riduzione della 

vulnerabilità, può essere prevista l’ammissione al beneficio, su proposta formulata direttamente dal 

servizio sociale. 
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5. ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Il punteggio totale per ogni nucleo familiare sarà definito sommando: 

Situazione nucleo 

familiare 

Famiglia mono-genitoriale 8 

Famiglia con uno o due minori 4 

Famiglia con tre o più minori 6 

Famiglia con persona con grave handicap riconosciuto ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 Legge 104/92 
4 

 Da € 0 a € 100,00 12 

Condizione 

economica mese 

di marzo pro 

capite 

Da € 101,00 a € 200,00 9 

 
Da € 201,00 a € 300,00 6 

Da € 301,00 a € 400,00 3 

Situazione 

abitativa 

Canone di locazione mensile superiore a € 300,00 3 

Mutuo mensile prima abitazione superiore a € 300,00 3 

Situazione 

mobiliare (conto 

corrente 

bancario, 

libretto postale 

etc..) 

Da o a 1.000  12 

1.001 a 3.000 8 

Oltre 3.001 0 

 SI 2 

Beneficiari di 

RDC 
NO 8 

Beneficiari di 

ammortizzatori 

pubblici 

SI 2 

NO 8 

Beneficiari 

contributi 

pubblici negli 

ultimi 3 mesi 

superiori a 300 

euro mensili 

SI 2 

NO 8 
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6. DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO 

L’importo del buono è così definito: 

Nucleo con una sola persona € 150,00  

Nucleo con due persone € 250,00 

Ad ogni altro componente successivo alla seconda persona presente nel nucleo viene riconosciuta la quota 

aggiuntiva di € 50,00 per ogni persona fino ad un massimo di 400 euro 

La domanda può essere presentata solo da un componente del nucleo famigliare.  

 

7. DECORRENZA E DURATA DELL’EROGAZIONE DELLA MISURA 

La durata del beneficio è una tantum, spendibile entro il mese di Aprile. 

Ai richiedenti la cui domanda non può essere accolta per mancanza di requisiti e ai richiedenti la cui 

domanda accolta non può essere soddisfatta per mancanza di fondi, verrà data comunicazione tramite 

posta elettronica o lettera. 

 


